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un dibattito grande quanto il paese:  
i percorsi e i numeri della partecipazione



LA BUONA SCUOLA: 
come siamo arrivati qui

I Cantieri, l’estate, il lavoro di squadra 



come siamo arrivati qui
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i 2 cantieri
come siamo arrivati qui

COMPETENZE



la preparazione
come siamo arrivati qui



il lancio
come siamo arrivati qui



UN DIBATTITO GRANDE 
QUANTO IL PAESE
I percorsi e i numeri della partecipazione



I PERCORSI DELLA PARTECIPAZIONE

1. Pubblicazione 
del Documento

2. apertura della 

consultazione



i numeri
1.300.000

accessi al sito
207.000

partecipanti online

20204040
tappe del tour

1.800.000
partecipanti online e offline 

200.000
partecipanti ai 

dibattiti sul territorio 

67%
media di 

coinvolgimen
to degli USR

dibattiti, 100 partecipanti rapporti degli USR

115
position paper



i percorsi di partecipazione
6.470.000 risposte s

5.000 proposte
20.000 risposte

180.000 voti

6000 email

12.000 conclusioni
20 

67% di coinvolgimento  

questionario

stanze online

775.000 campi aperti

email
commenti senza autenticazione

USR
115 position paper

dibattiti sul territorio 

45.000 commenti rapidi

130.000 partecipanti

I PERCORSI DELLA PARTECIPAZIONE



I PERCORSI DELLA PARTECIPAZIONE

il Questionario
130.000  

partecipanti
6.470.000 risposte

775.000 campi aperti

il Dibattito online



I PERCORSI DELLA PARTECIPAZIONE

2.040 Dibattiti sul territorio

PREPARA un dibattito SEGNALA sulla MAPPA PUBBLICA le conclusioni 

12.000 conclusioni dibattiti

Uffici Scolastici Regionali
Abruzzo 67% di scuole raggiunte

Basilicata 61% di scuole raggiunte

Calabria Dirigenti 300, Docenti 25.000, ATA  5000, studenti 120.000, genitori 300.000, 200 iniziative 
oltre La Buona Scuola (80.000 accessi pagina online USR)

Campania Circa 200,000 individui (personale scolastico, associazioni, genitori e studenti)

Emilia-Romagna 90% delle scuole raggiunte

Friuli – Venezia Giulia 404 scuole

Lazio 68% scuole + 20% associazioni ed enti locali

Liguria 61% delle scuole raggiunte (59.000 alunni secondaria II grado, 16.000 docenti, 174 dirigenti)

Lombardia circa 7.000 persone e 218 questionari extra consultazione “La Buona Scuola”

Marche 10,000 individui ai dibattiti, 122 scuole raggiunte, 10 associazioni

Molise più di 1,000 persone (18 scuole, 18 dirigenti scolastici, oltre 800 docenti e personale 
della scuola, 5 studenti, oltre 30 genitori

Piemonte 3000 extra la consultazione de La Buona Scuola

Puglia 70% scuole raggiunte,  circa 65% docenti

Sardegna oltre 3000 docenti, 380 ATA, 5448 studenti, 1364 genitori, evento da 1000 persone + 
628 seminari

Sicilia 220.000 individui raggiunte (personale scolastico, associazioni, genitori e studenti)

Toscana dirigenti scolastici: 77% di 387, ATA: 69% di 7.709, docenti: 79% di 44.293, studenti: 
33% di 478.955, DSGA 34% di 426 (325 dibattiti non inseriti nel sito) [Consulte 

10/10] [circa 200 paritarie su 600]Trentino dati in elaborazione

Umbria dirigenti: 80% delle 131 unità in servizio, studenti: 30% di 40.000 alle superiori 
consulte: 40% di 80 studenti, genitori, 15% di 200k, 30mila cittadini su 800k umbri

Val d’Aosta dati in elaborazione

Veneto 70% delle scuole raggiunte, questionario aggiuntivo



I PERCORSI DELLA PARTECIPAZIONE

40 tappe del tour 



I PERCORSI DELLA PARTECIPAZIONE
mail

5.000 e-mail ricevute, circa 2.000 hanno richiesto risposta attenta, a tutti abbiamo 
scritto per sollecitare anche la partecipazione sul sito. 
 
E-mail spesso come prima forma di avvicinamento alla partecipazione più istintiva o 
“di pancia”.   
 
L’attività di ascolto e coinvolgimento ha stimolato la partecipazione attraverso le 
diverse modalità della consultazione.  

Tante storie personali, storie di scuola 
Tanti studenti e insegnanti in pensione, italiani all’estero 
Una cartella per le “proposte innovative” più strutturate 

Temi ricorrenti nelle proposte: l’educazione civica, l’educazione psicologica e 
l’attenzione all’intelligenza emotiva, lo sport e l’allargamento dell’apertura scolastica 
(nel pomeriggio e in estate), la revisione dei cicli e delle materie insegnate.  



Bei“[…]Overall, if all measures are adopted and 
swiftly implemented as expected by 
mid-2015, Italy would substantially address 
its Country Specific Recommendations in the 
field of education.” 

Italy – Review of progress on policy measures 
relevant for the correction of macroeconomic 
imbalances. European Commission, Bruxelles 
2014

European Commission

La Buona Scuola inclusa tra 
i progetti dimostrativi della 
Task Force BEI per gli 
investimenti in Europa 

voci internazionali 



Public consultation on EU 
Citizenship

2012 European Commission
11 340 respondents, 
214 organizations

504M

Consultation on reform of 
the national curriculum in 
England

2013 UK, Dept. of Education 17000 63M

La concertation pour la 
refondation de l’École de 
la République 

du 5 juillet 
au 9 octobre 
2012

France
800 membres et 
près de 8 200 
internautes

64M

Riforme Costituzionali 2013
Dipartimento per le 
Riforme Costituzionali

131.676 60M

TOM (Today I decide) 2001-2006 Estonia
1025 legislative 
ideas, 6000 users

1.3 M

Titolo e link alla consultazione Anno Istituzione di riferimento
Numero di 
partecipanti

Popolazione di 
riferimento

quanto è stata grande  
questa consultazione?

La più grande d’Europa



2 
la consultazione  
diventa metodo  

di lavoro del Governo e 
dell’amministrazione



tavoli di lavoro
su cui la consultazione è utilizzata dagli uffici

- valutazione 
- formazione 
- ambienti di apprendimento 
- laboratori 
- integrazione 
- scuola-lavoro 
- scuola digitale 
- classi di concorso 
…



i numeri
in dettaglio



stanze online

ATA

questionario 54,3% 
docenti

20% 
genitori

18,6% 
altro

studenti

cittadini

dirigente nonni

la partecipazione online
desktopmobile

tablet



questionario - demografia



stanze online - proposteproposte,  
risposte, likes



il modello di analisi



il modello di analisi
6.470.000 risposte strutturate

5.000 proposte
20.000 risposte

180.000 voti
45.000 commenti rapidi

12.000 conclusioni dei dibattiti 
115 position paper 

2000 documenti USR 

Statistica Quantitativa
Linguistica computazionale

Tematica e quantitativa

775.000 campi aperti

6000 email Clustering e risposta diretta

2 I PERCORSI DELLA PARTECIPAZIONE

analisi dell’andamento
coerenza e integrazione delle risposte tra le diverse 
modalità, qualità del dibattito, eventi e proposte 
specifiche



la linguistica computazionale



come analizzare Le conclusioni  dei dibattiti?

2 IL MODELLO DI ANALISI

di cosa hanno parlato come ne hanno parlato con che intensità



esempio: la formazione
come fare un’analisi tematica?

Il focus strategico sulla formazione
Docenti 
Obbligatorietà
Formazione 
Rapporto tra formazione e crescita professionale
Formazione Metodologia pi Centralità della didattica
Ruolo delle reti di scuole
Rischio “creditificio”
Chi valuta? (Nucleo di valutazione. 
Ruolo del mentor?
Rischio competizione e non 
collaborazione
Necessità di risorse certe

Collaborazione e collegialità
Metodologia
Gestione della classe
Dialogo tra discipline
Sostegno e bisogni speciali, Competenze digitali
Didattica laboratoriale

cosa è piaciuto?
Gratuita e organizzata dal MIUR
In periodi tranquilli
Gestita a livello regionale, sfruttando 
reti di scuole
Premiare chi forma altri, incentivi agli 
innovatori
Standardizzabile
Gestita da docenti
Valutata
Valorizzare il raccordo con università e 
centri di ricerca
Coinvolgere le associazioni professionali 
“vicine” alla scuola
Tenere conto degli obiettivi della scuola
Avere risorse certe
Proporre,  a livello individuale, 
detraibilità delle spese dirette

con quali  
caratteristiche?

su cosa?

dubbi e rischi



LA BUONA SCUOLA: 

RELOADED
Come i cittadini ci hanno aiutato  
a migliorare il Piano del Governo



piano assunzionale,  
organico funzionale,  
abilitazione, concorso
Come i cittadini hanno migliorato il Piano del Governo



altro

• fine delle Graduatorie e svuotamento delle GAE
• organico funzionale di rete per offerta formativa e miglior gestione
• Assunzione precari, stabilizzazione, continuità didattica, annuncio del nuovo concorso

ad alcune condizioni
• formazione
• anno di prova rafforzato
• organico funzionale non solo per i 

nuovi assunti
• mobilità di organico (tra funzionale e 

cattedra)
• valorizzare esperienza e 

preparazione con il nuovo concorso 

sostegno a
piano assunzionale



per cosa usare l’organico funzionale?
Per quali altre funzioni oltre alle supplenze e alla copertura di cattedre vacanti dovrebbero essere utilizzati i docenti assunti?

per rafforzare le funzioni strumentali

per organizzare attivit’ extra/curricularili

per rafforzare la didattica nelle classi con maggior concentrazione di alunni

per sostenere gli studenti (recupero formativo)

per sostenere gli studenti durante il passaggio tra i cicli

nel primo ciclo
• supplenze
• tempo pieno
• modulo e compresenza

nel secondo ciclo
• recupero formativo
• rafforzare la didattica in 

caso di “bisogni speciali” 
più che ad attività extra

organico funzionale



il percorso per l’abilitazione è adeguato?
il percorso per l’abilitazione 
non occorre

altroil 72% vuole un percorso per l’abilitazione diverso, 
rafforzando

per niente 
 d’accordo

poco d’accordo

d’accordo

molto d’accordo

come cambiare?

• le discipline di base (85%)
• lingue e digitale (89%)

89% didattica innovativa 
che includano le lingue e 
le tecnologie informatiche

85% lingua 
italiana, 
grammatica, 
matematica

abilitazione
rafforzare il Tirocinio 
valorizzare il collegamento tra scuola e 
Università



cosa deve premiare il nuovo concorso?

curriculum, titoli e 
pubblicazioni

La capacità di 
insegnare, e 
competenza 
disciplinare

più che

concorso



intervenire?

altro

proposte specifiche, tra cui:  
Matematica, Economia, Chimica, Storia della 
Musica, Navigazione, Italiano L2 

completa revisione, nell’ottica di aggiornare 
e accorpare

LE CLASSI DI CONCORSO

stanze online aperta su richiesta, 
500 proposte in 2 settimane, 
altre idee, 
analizzate singolarmente



formazione  
e  

carriera
Come i cittadini hanno migliorato il Piano del Governo

3



formazione e carriera

• Modificare la retribuzione (65%)  
• Costruire percorsi di miglioramento (90%)
• Determinare il ruolo nella scuola (79%)

modificare la retribuzionecostruire percorsi di miglioramento determinare il ruolo nella scuola

altri riconoscimenti applicare sanzioni

a cosa serve la valutazione del docente?



per niente 
d’accordo

poco d’accordo

formazione e carriera

Dirigenti Scolastici  (87%) e Genitori 
(70%) i più convinti

Docenti (64%) e Studenti (56%) i meno 
favorevoli

la valutazione deve modificare la retribuzione?

d’accordo

17,4%

18,2%

39,4%

25%

dirigenti docenti genitori studenti

d’accordo d’accordo d’accordo

d’accordo

poco d’accordo

per niente 
d’accordo

molto 
d’accordo

molto 
d’accordo

Si



formazione e carriera

Solo anzianità per il 14%
Un sistema misto per il 46%
Solo merito per il 35%

Per l’81%, il merito deve contribuire 
alla crescita stipendiale dei docenti

sistema
misto merito anzianità

come determinare la crescita stipendiale dei docenti? 

no
n 

ri
sp

on
de

merito o anzianità?

il merito non deve intaccare la 
collegialità di lavoro

ma



formazione e carriera

an
zi

an
it

à
an

zi
an

it
à

Dirigenti scolastici, genitori, cittadini e studenti più a favore

95%

90%91%

89%

Docenti più conservativi, 21% vuole solo 
anzianità. 
Sono i più favorevoli a un sistema misto (56%)

Per i dirigenti scolastici più “solo merito” (49%) 
che misto (45%), no a “solo anzianità” (2%)

75%

sistema 
misto merito sistema 

misto merito sistema 
misto

anzianità

80%



formazione e carriera
la progressione dei docenti: la carriera

Carriera non è solo 
progressione economica

riconoscimento di una 
pluralità di ruoli nella 
crescita professionale

definire lo status 
giuridico e il profilo 
professionale dei 
docenti

esempio: 
evoluzione per il ruolo “gestionale” e 
“didattico”

premialità per chi lavora nelle scuola a rischio o territori disagiati

valorizzare la 
collegialità e le 
attività collaborative tra i 
docenti



formazione e carriera
cosa definisce un buon docente?

La qualità del lavoro in classe 
La capacità di collaborare 
con i colleghi
La capacità di migliorare la scuola

integrare i crediti con cui saranno 
valutati i docenti per valorizzare la 
capacità di collaborare con i colleghi



formazione e carriera
la formazione dei docenti

Il focus strategico sulla formazione
Docenti come migliori formatori di altri docenti
Obbligatorietà della formazione permanente
Formazione esperienziale basata sulla pratica
Rapporto tra formazione e crescita professionale
Formazione Metodologia pi Centralità della didattica
Ruolo delle reti di scuole

Rischio “creditificio”
Chi valuta? (Nucleo di valutazione. Ruolo del mentor?)
Rischio competizione e non collaborazione
Necessità di risorse certe

Collaborazione e collegialità
Metodologia e didattica innovativa
Gestione della classe
Dialogo tra discipline
Sostegno e bisogni speciali, Competenze digitali
Didattica laboratoriale

cosa è piaciuto?
Gratuita e organizzata dal MIUR
In periodi tranquilli dell’anno
Gestita a livello regionale, sfruttando reti di 
scuole
Premiare chi forma altri, incentivi agli 
innovatori
Standardizzabile
Gestita da docenti
Valutata
Valorizzare il raccordo con università e centri 
di ricerca
Coinvolgere le associazioni professionali 
“vicine” alla scuola
Tenere conto degli obiettivi della scuola
Avere risorse certe
Proporre,  a livello individuale, la detraibilità 
delle spese dirette

con quali  
caratteristiche?

su cosa?

dubbi e rischi



trasparenza 
valutazione,  

semplificazione



Il piano formativo
Le strutture e i laboratori
La soddisfazione di docenti e 
genitori
I profili dei docenti
Gli esiti didattici e professionali
non il confronto con altre scuole 

Cosa conoscere della scuola? 

Esperienze didattiche
Il suo Curriculum
Quanto si è formato negli anni in servizio

e del docente?

scuola di vetro



Persone e Progetto 
Saper creare un buon ambiente di lavoro (collaborazione tra docenti)

Creare un ambiente inclusivo per gli studenti
Sviluppare un solido progetto formativo

Avere un progetto di miglioramento per la scuola

valutazione

si 
a valutazione come Progetto di Miglioramento

a valutazione a livello di scuola 

il Sistema Nazionale di Valutazione

ma anche
- maggiore precisione su ruolo e 

composizione del Nucleo Interno di 
Valutazione

- valutazione attiva di genitori e studenti

Quali caratteristiche definiscono un buon preside? 

da considerare:  Valutazione Esterna, sul modello Ofsted (UK)



gli organi collegiali vanno modificati?
Si, per l’89% dei rispondenti
I Dirigenti scolastici quelli maggiormente a favore

Un dirigente scolastico per ogni scuola
Modificare funzioni, più che composizione
Compiti più chiari, poteri più bilanciatino più dirigenti compo- 

sizione
funzioni

Dirigenti scolastici vogliono cambiare di più
Docenti vogliono più dirigenti

organi collegiali

Maggiore partecipazione di genitori



cosa fare in orario extra-scolastico?
Studiare e approfondire materie curricolari
Attività per Coesione sociale e integrazione
Altre attività didattiche gestite da docenti
Altre attività didattiche gestite da soggetti 
esterni

Per gli studenti, più attività di “esterni”

scuole aperte



proposta: introdurre il  
concetto di molestie burocratiche

facilitare la gestione di DURC e fatture 
elettroniche

rendere efficiente l’attività di inserimento 
dati: apertura e integrazione del SIDI con 
altri sistemi informativi 

gestire i tempi della scuola: programmare 
risorse e personale 

unificare le banche dati (SIDI, AXIOS)

SIDI: migliorare l’help desk e il suo 
funzionamento

formare ATA all’uso dei programmi

prevedere un assistente tecnico per 
gestire e manutenere tutta la 
tecnologia della scuola

help

semplificazione

erogazione centralizzata di alcuni servizi



RIPENSARE CIÒ  
CHE SI IMPARA  

A SCUOLA



competenze

Quali?
musica storia dell’arteeducazione fisica 

inglese economia pensiero computazionale

docenti moderati, nonni innovatori 
pensiero computazionale?  
(moltissimo/molto d’accordo) 43% per docenti

63% per genitori
60% per nonni

74% 81% 77%

92% 78% 82%



competenze

non sono gli insegnamenti ad incrementare 
la creatività, ma il metodo didattico

Quali altre?
educazione civica come: 
cittadinanza attiva
educazione ambientale
scoperta del territorio
educazione alimentare
competenze relazionali
educazione all’affettività 

cosa rafforzare?
rafforzare l’apprendimento efficace delle 
lingue straniere 
competenze digitali, lingua italiana
metodo di studio
interfaccia con il mondo del lavoro



i cicli scolastici

più libertà alle scuole nel modulare la propria offerta formativa?

cuore di discipline di base,  
autonomia sul resto

sistema attuale: 
omogeneità nazionale + 
spazio per autonomiacu

rr
icu

lo
  

na
zio

na
le ogni 

studente 
sceglie il 
proprio 
curriculo

Si, ma senza stravolgimenti
Per il 55% più autonomia
Per il 39% bene sistema attuale
Per il 14% un sistema “all’Americana”

docente genitore studente dirigente

Chi vuole più libertà?

Studenti, Genitori e 
Dirigenti scolastici
Docenti più orientati al 
sistema attuale

non solo incremento dell’orario 
curricolare, ma opzionalità



i cicli scolastici

Cambieresti i cicli scolastici?
No

Si, con interventi mirati

si, ampliando l’offerta nella secondaria

si, riducendone la durata

si, generalizzando la scuola d’infanzia

altro

al massimo con interventi 
mirati

Poco gradimento per la 
riduzione della durata 
complessiva del percorso di 
studi



fondata  
sul lavoro



gradimento generale: in particolare Alternanza obbligatoria 
a tecnici e professionali, Impresa didattica la meno convincente

fondata sul lavoro

alternanza obbligatoria bottega scuola apprendistato sperimentale impresa didattica

artigianato

Per fare alternanza non bastano i soldi, 
serve la semplificazione:
requisiti assicurativi, corsi e 
formazione sulla sicurezza, dialogo più 
agile tra scuola e impresa 

Statuto delle 
studentesse e degli 
studenti in alternanza

Considerare i 
periodi estivi per 
l’alternanza



come dare  forza e dignità all’istruzione tecnica e professionale?

fondata sul lavoro

rafforzando il rapporto con le imprese

aumentando o rafforzando le attività di laboratorio

aumentando PTP e ITS

aumentando insegnamenti tecnico-specialistici

aumentando insegnamenti di cultura generale
confermate le priorità del 
piano su alternanza 
scuola-lavoro e 
Laboratori



come rafforzare  o 
modificare il modello 
attuale 
dell’alternanza?

fondata sul lavoro

1. Sgravi fiscali per le imprese che accolgono 
e/o assumono studenti
2. Ok su aumento ore di alternanza

4. Associato a pratiche laboratoriali per 
rafforzare motivazione

3. Fondamentale avvicinamento al mondo del 
lavoro

5. Snellimento burocratico

6. Ok su rafforzamento ore di pratica nei tecnici 
e professionali

7. Potenziare stage ed esperienze lavorative nel 
periodo estivo

8. Cambio di mentalità nell’accogliere gli 
studenti da parte di imprese



LE RISORSE 
PUBBLICHE E PRIVATE



COME GESTIRE IL MOF

MOF trasparente:  
SI 98%

MOF su bisogno: 
SI 75%

Una parte del MOF 
su base premiale: 
SI 67%

MOF partecipato: SI 
74%



INVESTIMENTI PRIVATI

SOSTENERE L’INGRESSO AL LAVORO

RAFFORZARE E INCREMENTARE LA DOTAZIONE TECNOLOGICA

SOSTENERE I MIGLIORI PROGETTI DIDATTICI

MIGLIORARE GLI EDIFICI SCOLASTICI

POTENZIARE I LABORATORI

SU QUALI  investimenti RITERRESTI PIU GIUSTO ATTRARRE 
RISORSE PRIVATE?

investimenti su infrastrutture e il legame con il lavoro, non sulla didattica



CROWDFUNDING

Parteciperesti ad un progetto di crowdfunding  
della tua scuola?

se certificato dal ministero

se attira altri finanziamenti privati

se lo stato accompagna il finanziamento
per il potenziamento di alcune materie
se partecipano tutti

se il progetto è ad elevata ricaduta sociale

SI per investimenti ad alto impatto sociale, meglio se cofinanziati dalla Pubblica Amministrazione 



COSA MANCA

Lavorare per obiettivi: Prossimi passi normativi,  
gruppi di lavoro e la prima politica “tracciabile”



COSA MANCA

Presenza a scuola di figure specialistiche 

Formazione obbligatoria per tutti i docenti su queste 
tematiche;

Necessità di garantire la continuità didattica: stesso insegnante 
di sostegno per l’intero ciclo di studi.

Cattedra mista: in ogni classe due docenti, entrambi sia 
curriculari sia di sostegno che si alternano nei ruoli.

Aumento delle ore di compresenza nella classe primaria

Reti per l’inclusione (scuole - ASL - università - enti 
locali - CIPIA) e poli per collaborazioni specifiche su casi critici e 
insegnante referente per istituto scolastico

Inclusione e integrazione: proposte
Disabilità/disturbi specifici 

dell’apprendimento, e 
bisogni educativi speciali:

No a ghettizzazione

Creazione di una classe di concorso ad hoc  per 
l’insegnamento e apprendimento della lingua italiana 
come lingua seconda 

Potenziamento dei laboratori per l’apprendimento dell’italiano 
come L2.

Classi meno numerose nel caso di esigenze di questo tipo

Individuare uno specifico indicatore di 
inclusività di una scuola

Comitato interministeriale per le politiche inclusive

Superare meccanicismi nell’assegnazione delle ore

Valorizzare il volontariato e il privato sociale 

integrazione  
degli alunni stranieri 



COSA MANCA
Altre indicazioni

Formazione 
professionale

Piena integrazione con la filiera dell’istruzione, incluso il passaggio agli ITS

Necessita’ di azioni mirate a livello regionale per affrontare e contenere il 
tema della dispersione scolastica 

scuola dell’infanzia Ridurre il numero di studenti per classe

Renderla obbligatoria 

orientamento
Fatto non solo da scuole e università, ma aumentare il contatto 
con le imprese

Scuole Paritarie
Maggiore attenzione al tema

Valutazione, contributo al sistema nazionale di istruzione



è tutto?



Rapporti Regionali



un nuovo sito per seguire l’attuazione

2



ulteriori analisi e approfondimenti  
sui risultati della consultazione



grazie 
a tutti!


